
Pallanuoto.  Ortigia  alla
ricerca  del  riscatto,  sfida
casalinga con la Rari Nantes
Salerno
Dopo  le  due  sconfitte  consecutive,  in  campionato  contro
Trieste e in Euro Cup contro Savona, l’Ortigia cerca riscatto
nel match casalingo di domani pomeriggio contro la Rari Nantes
Salerno dell’ex Valentino Gallo. Match casalingo si fa per
dire, visto che i biancoverdi saranno costretti a giocare a
Catania (piscina di “Nesima”, ore 14.45, diretta streaming
sulla  pagina  Facebook  dell’Ortigia).  La  mitica  piscina
“Caldarella”, infatti, rimane impraticabile per via dell’acqua
fredda, che già tante difficoltà ha causato ai biancoverdi in
termini  di  allenamento  e  preparazione,  soprattutto  nelle
ultime settimane.

Una difficoltà non indifferente, visto che, anche nel giorno
dopo il rientro da Savona, la squadra si è allenata altrove,
nuotando  ma  non  potendosi  preparare  come  meriterebbe  una
formazione di Serie A1 di tale livello. Difficile parlare di
pallanuoto, di tattica, di obiettivi, davanti a una situazione
simile. Ci sarà bisogno di compattarsi, di tirare fuori tutte
le  forze  mentali  e  fisiche  possibili  per  affrontare  una
partita come quella di domani, contro un avversario che non è
mai semplice da affrontare.

A parlare di pallanuoto ci pensa il tecnico dell’Ortigia,
Stefano  Piccardo,  che  si  concentra  sulla  partita  contro
Salerno,  sottolineando  l’insidia  rappresentata  dai  campani,
soprattutto in un momento come questo: “Il match di domani
sarà particolarmente difficile per tutta una serie di ragioni.
Innanzitutto, perché non giochiamo in casa nostra, poi perché
arriviamo  da  due  trasferte  consecutive  e,  infine,  perché
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Salerno è una squadra composta da una decina di giocatori di
ottimo livello, con un centroboa forte, con Valentino Gallo,
che conosciamo, con un campione del mondo come Barroso, con
degli ottimi difensori e un centro molto bravo. Sarà difficile
affrontarli, ma stiamo cercando di preparare questa partita al
meglio nonostante le difficoltà con le quali dobbiamo fare i
conti sul piano logistico e dell’organizzazione”.

Alla  vigilia  parla  anche  Stefano  Tempesti,  portiere
dell’Ortigia, che prova a caricare i suoi e a indicare la
strada di uscita da questo momento difficile: “Per prima cosa,
dobbiamo  capire,  come  gruppo,  che  quella  che  fino  a  una
settimana fa era considerata un’ottima squadra, non può essere
diventata mediocre nel giro di poco tempo. Purtroppo abbiamo
avuto tante difficoltà, con tantissimi problemi fisici che
hanno colpito diversi giocatori. Avremmo bisogno di rifare una
preparazione dall’inizio, ripartire da settembre, cosa che non
è  possibile  per  via  dei  tanti  impegni.  Per  tutte  queste
ragioni,  è  normale  che  ci  siano  dei  momenti  in  cui,
soprattutto  in  partite  importanti,  questi  deficit  vengono
fuori.  In  ogni  caso,  sono  sicuro  che  torneremo  ad  essere
un’ottima squadra già da domani, poiché penso che, dopo il
passo falso con Trieste, a Savona abbiamo dimostrato di essere
ancora una grande squadra, perché è vero che abbiamo sbagliato
una fase, quella offensiva, però è altrettanto vero che siamo
stati grandi in difesa. E da lì dobbiamo ripartire. Purtroppo
gli episodi determinano i risultati e, mentre quando giochi
con avversari di profilo meno alto riesci a rimediare, quando
hai davanti avversari con tanta qualità come Savona gli errori
li paghi e tutto diventa più difficile”.

“Questo  gruppo  –  conclude  Tempesti  –  deve  credere  in  se
stesso, deve avere la fiducia che aveva fino a poco tempo fa e
ritrovare  quella  serenità  d’animo  che,  a  volte,  viene
compromessa da episodi che poi fanno scaturire i risultati
negativi. L’Ortigia rimane una squadra che può giocarsela con
tutti, ha solo bisogno di ritrovare un po’ di fiducia e anche



un  po’  più  di  fortuna,  perché  ultimamente,  fra  il  gesto
violento di Gitto su Ferrero e gli infortuni che ci hanno
colpito, niente è girato per il verso giusto. Non vogliamo
cercare alibi o scuse, ma la realtà oggettiva dei fatti è
questa”.
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